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L’accoglienza alla casa della pace nel 2019 è    
stata: una famiglia di 5 persone, più altri 5 ospiti 
per un totale di 10 persone.  
Attualmente gli ospiti sono 4.  
Il servizio viene effettuato principalmente su   
emergenze abitative segnalate dai servizi sociali 
dei vari comuni o da altri enti. 

Grazie alle persone  
che svolgono i lavori  
socialmente utili e ai  

nostri volontari, che li  
affiancano, siamo  

riusciti a migliorare  
il nostro territorio con  

interventi di pulizia  
e manutenzione. 

A sinistra:  
l’inizio dei lavori. 

Sotto:  
l’argine del  

canale  
completamente 

ripulito 

  Concesio, paese natale di San Paolo VI                     APRILE 2020 

La quarantena imposta dal coronavirus ci fa provare l’esperienza della prigionia, impossibilità 

di uscire dall’isolamento.                                                                                                                                                                
Un po’ come il popolo d’Israele schiavo in Egitto. Suscita in noi il desiderio e la nostalgia della 

libertà. Una libertà che abbiamo perso e che da soli non riusciamo a  riconquistare.  
Si fa strada in noi la speranza di un possibile Liberatore?  

La fiducia in un possibile Liberatore?                                                                                                                                                        
Se riusciamo a scoprire che soltanto Gesù è il vero insostituibile Liberatore, potremo gustare 

la meraviglia di una Pasqua (= passaggio) di Resurrezione. Buona Pasqua!     

            Padre Pippo   

Suor Laura Colosio [Rosa il nome di battesimo] delle suore di Santa Marta, domenica 22 marzo è morta a Pilar città della provincia di 
Buenos Aires in Argentina dopo una grave malattia durata un anno. 
Nata a San Vigilio nel 1939 è partita giovane missionaria prima in Cile poi Brasile e Argentina in particolare a Derqui dove ha fondato 
e diretto una nuova missione. 
Una Donna, una Suora, una Missionaria di poche parole ma Umile, Generosa e Lavoratrice che si è spesa fino che le forze  lo hanno 
permesso ed anche oltre per i poveri, siano essi che fossero bambini, adulti o anziani senza mai risparmiarsi. 
San Vigilio, Concesio e tutta Brescia devono essere orgogliosi di aver avuto come concittadina Suor Laura. Il suo esempio ci stimoli   
a essere, anche noi"Testimoni" di quella Civiltà dell’Amore che lei ha incarnato non con le parole ma con i fatti. 
Il modo migliore per onorare la sua memoria sia quello di sostenere i progetti che con tanto amore ha dedicato tutta la sua vita,  
GRAZIE SUOR LAURA  

Sopra: Suor Laura ospite in oratorio a San Vigilio 
in occasione della presentazione del libro sul  
Comitato di Solidarietà. 
A destra: L’arrivo a Derqui del container prepara-
to dal Comitato nel 1991 

 

Papa Francesco 
Roma 27 Marzo 2020 



Emergenze a Concesio ITALIA 1.080 

Dormitorio San Vincenzo - Brescia ITALIA 1.000 

Una Buona Semina - Progetto per Flavia, Acli BS ITALIA 1.000 

Sostegno attività Comunità Mondo X ITALIA 2.000 

Sostegno attività Associazione Coccaveglie ITALIA 10.000 

Parrocchia di San Vigilio ITALIA 2.000 

Caritas Interparrocchiale di Concesio ITALIA 500 

Ass. Francesco Giuseppe Zanini ITALIA 500 

Padre Alessandro Jatta PORTOGALLO 1.000 

Amici di San Nicolas - Peppo e Adriana ECUADOR 3.600 

Padre Markos  BRASILE 1.000 

Monsignor Pietro Conti BRASILE 2.000 

Don Paolo Zola BRASILE 2.000 

Erica Tellaroli - Mato Grosso PERU’ 2.000 

Diocesi di Itanagar INDIA 6.000 

Suor Elsy Kallarakkal INDIA 3.000 

Suor Rosina Sungi INDIA 1.000 

Ospedale pediatrico Betlemme PALESTINA 1.000 

Progetto Dar Al Majusus - Gerusalemme ISRAELE 1.000 

Centro Aiuti per l’Etiopia - Cure mediche  ETIOPIA 1.000 

Don Luca Montini per Dispensario KENYA 2.000 

Frate Contessi - Sostegno scolastico GHANA 3.000 

GMA - Progetto acqua - Donna attiva ETIOPIA 3.000 

Ospedale di San  MALI 1.000 

Padre Marco Vailati CIAD 2.000 

Scuola Paolo VI - Progetto Fattoria BURUNDI 3.000 

Progetto Bimbi di Gitega BURUNDI 6.250 

Sostegni a distanza BURUNDI 15.870 

Ospedale Pediatrico di Betlemme 

Nella foto a sinistra il missionario lumezzanese  
Don Luca Montini, con la mamma Lidia 

in una recente visita a Brescia 

Associazione Mondo X 

Seppure con qualche difficoltà  

riusciamo a rispondere alle varie 

richieste di aiuto che ci sono  

arrivate. Abbiamo sospeso il  

servizio della segreteria dalle ore 

15 alle 17 ma siamo rimasti  

comunque disponibili per la conse-

gna e il ritiro degli ausili sanitari. 

Il sabato continua, in collaborazione 

con la Caritas interparrochiale  

di Concesio e del comune,  

la distribuzione dei viveri.  

In questa emergenza, la cosa  

positiva che si è notata, è una più 

generosa disponibilità da parte dei 

giovani che, guidati dal curato don 

Alex, stanno facendo un ottimo 

servizio di distribuzione di  

alimenti e consegna farmaci.  

Passata l’emergenza che ci sta  

toccando, così da vicino, speriamo 

ne usciremo tutti con una  

coscienza più solidale. 

Un saluto a Ruggero e ai soci del 

Comitato di Solidarietà, innanzi-

tutto il nostro più sincero ringra-

ziamento per la vostra generosa 

offerta, come dicono i brasiliani: 

“que Deus vos abençoe” (che Dio 

vi benedica). 

Sto prestando servizio nella Par-

rocchia di Santa Barbara, situata 

nella foresta Amazzonica, a nord 

del Brasile. La parrocchia è forma-

ta da 19 comunità, è una regione ricchissima di minerali, soprattutto di oro, ferro, 

bauxite e da legname prezioso. 

Le attività pastorali sono tante, si fa quello che si può. Per fortuna ho molti laici 

impegnati nelle varie attività pastorali, io passo nelle varie comunità ogni 3 mesi. 

Ma non ho solo notizie buone da raccontare, in Brasile la situazione è molto com-

plicata, l’altissima pressione fiscale pesa sul bilancio familiare, la disoccupazione, 

soprattutto tra i giovani, il sistema precario della sanità, della scuola e delle carceri, 

la violenza tra i giovani, il narcotraffico che sta dominando in molti quartieri delle 

grandi metropoli, la corruzione che pesa sull’economia nazionale sono i grandi 

problemi sociali non risolti. Inoltre l’Amazzonia grida aiuto: incendi provocati vo-

lontariamente, le terre degli indios in base dai Garimpeiros illegali, piccoli agricol-

tori che sono espulsi dalle proprie terre ad opera delle multinazionali. È triste vede-

re bambini e adolescenti che vanno a scuola solo perché possono fare merenda, 

pasto unico che per loro diventa pranzo e cena. 

Vale la pena restare qui? Io dico che ne vale la pena! Il nostro compito di sacerdoti è 

essere testimoni di speranza. Speranza che si traduce in gesti concreti: una visita ad 

una famiglia o ad un ammalato, un abbraccio, una parola di conforto, accogliere 

tutti perche ognuno ha la sua storia e spesso cerca qualcuno che sappia ascoltare. 

Un abbraccio da parte mia a tutti. 

      Don Paolo Zola, vostro concittadino 

La bontà assume forme diverse, si plasma a seconda delle  
persone. E nel caso della dottoressa Roberta Morini, neurologa 
specializzata nella patologia SLA e palliativista, la forma è quella 
della massima disponibilità verso i pazienti, in qualsiasi momento 
ne abbiano bisogno. Dedizione e  discrezione, ascolto e compren-
sione offerti anche fuori dall’orario di lavoro. Per questo Brescia 
ha deciso di donare al medico, bresciana d’adozione, la Medaglia 
d’Oro nell’ambito del Premio Bulloni. 
“Questo premio mi dà un’emozione immensa, del tutto inaspet-
tato - afferma la dottoressa Morini - e mi fa sentire ancora più 
bresciana”. 
Dedicare la sua professionalità ai malati è per Roberta Morini  
una normalità, non solo quando visita nel suo ambulatorio 
all’ospedale di Gavardo ma anche quando gira per la provincia 
come volontaria di AISLA, associazione di cui fa parte dal 2005. 
“Ecco, il riconoscimento non va solo a me - conclude - ma ai  
volontari dell’Associazione che  fanno anche più di me, donando  
il loro tempo libero e   facendo le campagne di raccolta fondi”. 
Un grande augurio di buona continuazione, alla dottoressa  
Morini, da parte del Comitato di Solidarietà, ricordando 
l’impegno e la vicinanza nel seguire con la sua competenza e umanità il nostro caro e indimenticato Michael durante 
il periodo della sua malattia. 

La dottoressa Morini con Michael, don Mazzi e la nostra  
Imelda durante un evento per la raccolta fondi a favore 

dell’Associazione AISLA allo stadio Rigamonti di Brescia 


